                             Tempi passati

Sono tempi ormai passati 

ma van essi ricordati.

Da campagna al mattino

prima ancor del mattutino

     si faceva, il cammino

     al lucrar (1) qualche soldino.

     Si andava: a Ceprano 

     al mercato, a volte, invano.(2)

Con il cesto sulla testa

si andava a gamba lesta.

I bimbetti fean (3) festa,

il galletto- alzava cresta.

     La “mappata” (4) si portava

     e s’andava e s’andava.

     C’era pur la gallinella

     e pupetta a la gonnella.

Si pensava a la liretta

da portare alla casetta 

pollastrina e pollastrella,

poverina,  poverella!

     Non più stavan in “storella” (5).

     Poverina, poverella!

     E finìvan in padella.

     Poverina, poverella!

Si compravan saracchelle:

si mangiava ben con quelle

e la bella famigliola

non cibava allor scarola.(6)

     A pié scalzi pur s’andava (7)

     ed in via si cantava.

     Baccalà e sarachella

     si portava in casella. (8)

Il caval di San Francesco

si usava in caldo e fresco! (9)

Te lo dico tondo tondo:

ERA QUI IL TERZO MONDO!

                                  Farina Ellido Composuit febbraio 2003
Note: 1-guadagnare; 2-delusi dalla vendita;3-facevano; 4-fazzolettone per contenere cibi ed altro; 

5- pollaio arrangiato; 6-non si cibava di....; 7- spesso bambini ed adolescenti andavano scalzi; 8-così veniva chiamata la casetta di campagna; 9- a piedi!!! 

Commento: i tempi eran duri e la miseria tanta ma tanta! Non mancavano, comunque, la gioia,  l’ospitalità ed il 

bicchiere di vino.

                                                     Carnicelli Adriana

